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h. GI0V4NNI TOMMASO GBILIRDI 

DELL'ORDINE DEI PREDICATORI 

VESCOVO DI MONDOVÌ E CONTE 

PRELATO DOMESTICO Dt S. S. 
" ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 
ABATE COMHENDATAfilO PERPETUÒ DI S. DALHAZZO 

JnsisteDdo sempre aet fermo Nostro pMpo«il» di non qmAeUera 
l'uAO di alcuD mezzo, ohe aia credulo opportuno a facilitare l'adem 
pimento de' Nostri pastorali doveri, pella maggior glòria di Dio e 
pel bsDe spirituale dèi fedeli alla Nostri cura commebii, abbiamo 
dflteniiji)atD„4i maiidaf.sd esecnzioDe iin anileó' Nosirtr -pènsièr-o 
e. ds;i(|.eiWt col crebre: cldè bienne CoDgregaiìooì d {loomissaionE, 
siccome TeDqe. pntidtfo dall' ìnimorlsle S. Carlo Borromeo e da 
|i^qU illustri J>r»l9li,. pel baod governo della Diocesi. 

;' .Dopo «ver. quindi muùreatalo qnesto progetto nel congresso, 
ette tenemmo nello scorso autunno coi Nòstri signori Vicarii Foranei, 
e (JiscasfiSQ quello che già esegaimmo per la vìsita della Diocesi: 

, Vjsfo.yitDistrDEdìtto ia data del giorno di S. Giuseppe del 1866, 
con cui abbiamo divisa la Diocesi in dieci Distretti, nominati al- 
tietlantl Belegati, e date le òpportnne éispoBiiioni: per là Visita 

medesima; In virtù del presente decroliamo quanto segaé: 

Sono creale due Congregazioni diocesane; una delta di Cemura 

ecclaitutica, della Conferaae mrali e dell' Jilmaone tcobutico- 

eattaUca, l'altra dMt Saera mila. ■ ■• 



creala inoltr^ ttsg (fafpnganoni winia per proranovere 
il brni^ spirituale i^llaCil^', ed'I soccoisf 'éi pOTèf? ed'ai liri- 
gionicri; ' ' ' ' 

Ed nn Uffisio di pace per promnoTeie la concordia fra gli ec- 
clesiaslici, e rasseslameoto di qualsiasi . difièreaza , essi. 

.... 

Congregazione di Censura, delle Conferenze morali 
e dell' Islrusime scolastico-catloHca. 

\. Quosta CongregazioQe ha per iscopo la coDservaziono della 
puritk della Tede e della crisliuia inorale nella Diocesi, l'oniformit^ 
di dottrina nel Clero, HslrozìoDe ed il perléiionamenlo cattolica. 
. 2^ A questo intento essa eeamina i librij 1 giornali e gU scrìtti 
circolnnli, ne rileva gli errori, e propone i decreti di proibizione 
ed nrticnli di confutazioDo — Rivede il' vM «be daranno gli esa- 
minatori sulla soluzione! del oasi morali àeU» Conferene meosHi 
4elle.Vlca3ìà e. Distrali 'della Diocesi -««Inlgiltf Ball' ortodossia 
dell'insepanento,. e proponft i meni adatti ed opportuni' & fiivo^ 
rire e rassodare l'istrDzioae cattolica in ambi i sessi. 

3. Essa k composta dì nove o più membri, uno dei quali sari 
promotore della Censara; un altro, promotore e direttore delle 
Confeitnzc ecclesiastiche di lotta la Diocesi; nn terzo, promotore 
e direttore dell' Istruzione maschile e femminile^ A oiaecnn pro- 
motore sali aggiunto un segrelatio, oh» lo ooadivreìii tu tale soo 
iUarko. -'- — 

- 4.:01fre''a|JL emmiritori prD(tM)dall| >l qnali'bompete l'esanlè 
delle BoUiiooii dei easi^'laologiei, clie si dànno noUe Vicarie e Di'- 
alretU della" Wweni , manna nominati da Noi altri esamioatori 
^to.glessO'inteBdbUQÉlo, onde boilitare e sollecitare l'esaBle in 
discorso. I ' 
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proatoutre.. delle Confereuucet auBDOO'MnNHtraitntelligfaiadtetii^ 
bulli agli csammatori suaccennati, c il loro toio sarà letto inlplena 
cougreguiouc por quella dUcoUiooe cbe sarà oppartuna; Éd ogo\ 
anoD. coUa sol^oDB dei.Casi, cbe si Aampano Qel.GaleDdarÌo«Baik 
dai» otDieiia'de'.wtl medeaUi^ ,a «oAlji&iìaM rg6Deral& b 'per 
gorerno di coloro, che alle setaiini'Qd'BU'^iiiniTdiKtae' di-taiìS 
avrtaWOi prfta- parltì. ■ -. -i-' ' 

6. A tatti i membri e segrelàrii della Congregazione h- da' Nal 
accordala, con antori^ cooferitacl d;! S. Padre, la facoltìtiDìinitala 
di leggere i libri proibiti^ fliK^ .duieraiuio nel^loTO officio. 

■ ■ S2. ' . - 

Cm^regasione della S. visitò. ' ' ' 

\. Questa Congregazioue ò composta di sci membri o di al; 
Irultanli Bosliluill, e si radunerà una volta ogni settimana nei mesi 
e giorni clÌB TérranDÒ indicaU. ' /' 

2i II dimpito d^ia Co«gregax«me iaUà Sacra mila & di- pnH 
muòvere: 

il divln' culto ~ h disciplina ilei clero — la moralità del po- 
polo io ordine ai malrimonii — l' adempimento dei legali pii — ' 
la 'oanBerraaione, la retta amminislraiione e il migUoramoito del 
temporale della cbiesa — la -esatta- oSsemma dei saial'riti, eia 
regolarità d^ pii consonìl . . ' . - 

•. 3.A oisbcdti meieliro'dqUa Congr^srioiw-ilHig 'itfdBla~nna 
dt queste' partite; è'-glÌ:.st'-agi;iinga:l'«pMft'4 nnn o più sosti- 
tuii pel disimpegno del proprio u^o,<-è pn.fiKBÌ rappresantaro 
in Congregazione, ognìquairolta fòsse mpedit» cFinterveoirvi. 

1 soatituiti saranno iDTitati aHe coDgragbit, ogni Tolta dw lo 
esigeranno 'gli afHrì a tn^lahi. 



' ' 5. €li< alti ' dalia^ vtetta mnuale; Anui- apporitamenie nei varii 
otpl fbrlnBDU il.B&dflto.dhipeila GosflrtguìoDe, aaranno distrì- 
bniti irìspetlivaifKDte: a £iascnn membro di essa, secondo la parte 
ohe'gliiBsA'^lBta aOìdaia. 

Gli af&iS g^' stadiali e ponderali da ciascun membro col 
rìspeUiro aosfftìllit .saranDo discussi io piena Congregationeì ed- ìl 
voV> dellà mediiBìiBi gI<mik>A cansigljara-ed'4 pnmnoTere-dBll» 
Nostra.' Calia vie- ofqiiiHliine' próvvidenie.' '' " 

7. 11 Cancelliere ed il Procancellìere della Nostra Cntja dislii- 
pegneranno le runzii^ni di segrelarii. ■ i ■ , 

; ■ ■ § 5. 

" Congregazione urbana. 
Questa CoTigregjEtilDiiexoqyi^taijel^ig. Cait, Arciprete della Cal- 
tejdrale, dei .i^natlro signori Parroci de' Piapi, de' signori Cappellani 
dei quattro Ospedali delta Città e dì un segretario preso da (lu^sii 
ultimi, si radunerà il primo Uinedl di ogni mese ad ora da deter- 
minarsi sotto la Nostra presidenza, o in Nostra assenza del Nostro 
Vicario Generale; e in essa si proporranno o si discuteranno tutte 
le pi^oposijifini ,pBlatiTe elio sc<)po snacoennalo da|la medesimft, e 
dal KoBtTo Segretaria ss.ne redigeranno le delibemìoni. 

■ § 4. 

Uftsio di pace. _ . ... _ , 

Pen taMeneiirla DoocDTdb 4 laipboe ftn^i Bodettaatict, e 
rimedili a qml^i Jif^n»ipo(en(> ntanifestarsi fht Ibro^ par 
qnik stapft':TÌti.di:«|lM, che fin dai primi tempi la Chiesa in- 
segnili < alla «odità' <ì«ne( ai è stabilito da Noi ijiiGst'ulliiio di cnn- 
cfiiaiiane e dìi-^os, aicnì vorremmo che Tossero deferite tutte le 
oonlroversie che avessero fra toro le persone di CUetia. 



Ci riserviamo di nominare un Ecclesiastico fornilo di tutta la 
necessaria scienza e prudenza, a cai conferiremo l'ulQcio di Conci- 
liatore o Giudice di pace, ed a lui raccomanderemo pure in modo 
speciale le persone povere e bisognoso, che direltamenle gli si 
rivolgessero per rapporli personali e reali con Ecclesiastici, o che 
Ci avvenisse di rimanere a lui per r.aaaislenza che da Noi do- 
mandaaaero. 

Mondovl, 5 maggio, feata di S. Piò T. 1 861. 

S Pr. GIOVANNI TOMMASO Vescova. 

. Sao, SinpiìE yiOik iCancriliere. 



" P«. GIOVANNI TOMMASO (jtìttARbl. 

Vescovo DI Mondov) ecc.- 

Vìsto il Nostro Decreto in data di ieri, col quale abbiamo creata 
uu Coi^regiume tìoeetma £ Ceniura , dille Gmfirwe «tieh- 
siattiebi e deirùlnaùme sw&uttiw-Mrttofita iP imU t HuiV . > 

NominiamQ a HEHBIQ DELLA HISESIMA: 
/ ognori Vicario Gen. Teol. Placido Poin, Ardi. deUa Ctfkdrah. 

Teol. Avv. Gio. Giinolio, dm. o Vie. G^..miàait e de' pii 
IiUtntì dù>ctimi. . - . . , 

. TeoLColleg. C.V^mis\iftm, Cim^Awp.diHa CaUednle. 

Teol. Rairaondo Bovetti, Can. Prevosto Ptvf. di Teologìa. 
Teol. Piclro Ani. Vallauìii, Canonico Cantore.: 
Can. Teol. Gio. Ball. Bagnaecuino, Prof, di Sacra 'Scritlara . 
Can. Ignaiio Gauo. 
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,t ;■ 1 ,i - -m ...) ,A.|PftOWOTORl .; 

eewtta. |. - : . ■ ... -, , 

, leqL C^ii.>^taiiislao.E[nL^, J^'r^ftor» ^ hwatmt itile. Con- 
ferente. 

..Teol. Can. Kaim leami, Bettere ikì Seminario e del Ct^- 
legio Vetcomle, Immolare iJt'Itl/iàiotie icohtlicoreat- 
toliea iaWibo^i tetà difendente dal Yeieovo. 
A SEGRETARI 
Cao. Giuseppe Martini, Segretario per la Censura. 
' ■ ' Prtr. D. Fiorenzo BUTTl^[, Reggente la Cattedra dt Diritto 
canonico. Segretario per le Conferenze. 
D. Gio. Ball, firiseri, Esam. prosinoli. Prosegretario. 
ì>. Edoardo M*miN[, Prof, di Filosofia. Segretario per Fislru- 
zione scohtstico-cnitoììcd. 
DEPUTAZIONE PER L'ESAME DEI CASi CHE SI RISOLVONO 
NELLE CONFEBENZE MOBÀLL 
'Olite -flgH waMhnibii prosleddall; ^potiamo «8 'estmibare 
. i -oasi leologki st^isotwne balte ContofiAie awinllì (Mie Vi-^ 
carie 6 "del bìeìrrttì delts' dioeflst, ' 
/ tignori Teol. GiA iapti'é Coìidem) tt MoMniEHOLO, CaiL 
K Sun\mió»-CtiMn, Pr^. de^ratono^ 
''9:^(iti\9-Veiààis, della ilena CtmsresoKfme. 
Sìg. GioTanni CAsaenG, Superiore Mia iIAuAm». 
Big. EBumel» Hm, dtBa tUua '~Oengreganm. 
' • 0. ì^aKo ''BmoM,^£^oeàhmimgo o IHreitm '^iHbiale dei 
■ VSltriei fn Sminarta. 
D. Luigi. MiffiizZAiio, Direttore dei Chieriei teologi. 
''"-D.^O.'Bau. VifitiEM», DirtOoro dei C^ermdiitì, Viee- 
Bettore del Collegio-Convitlo. ' 
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mMttìiW. ■ .1. . 

. D. Gio. Ball. kmm^ Smre-M fiioeola.SminaruiM Vico. 
Mondovl, 6 magjaìo laffi). 
m Fr..pIOyANNl TOMMASO Vescovo. 

P. RiHoniHO ProcancelUere. 

in. 

Fr. GIOVANNI TOMMASO GHILARDI 

VbscoVo di Mon'dovÌ ecc. 

Visto 11 NoEtro Decreto in data di ieri , col qaale abbiamo 
creata una Con^Fegasiom diocesana per la Sacrfl visita; 

NomiDianto a membri e promotori della medeBÌma; 
Per promuoKtre il divin cullo, la disciplina del Clero e la moralità, 
del popolo, spemlvmle i^ordiat ai maWiiw\iiiii ■ 

il Nwirq Vicario Geoeialfl.' ;, 
$otlitvilo ^ U Nostro Pr^vicario Iteralo. 
Psr.f'a4empmi'^4^ÌV<^fiK -ii . ' 

Il Signiff TeoL ed Avv, Cani Giuiajj|o, ^}>,.^«ib.nas. t_ iVpifro Di' 
legato per la vitìla delh fim/ria i^ Qfriff ^Ird nr^. 
Sosliluti, litignori TeoI, Avr. Can. Em. CoftiVBP.Af Uoht^eniko. 

Can. D. Giusepi^ Eula. ■ - :. 
Per promuovere la retta aimini$lraivme,e l'itKre/ntntode'benilmpo- 
raiidMLOhmi 

\\ Sig, Cap. GitftOLio predetto. 
Sostituti, li signori Can. D. Michele MoNomn. 

Cao. D. Gio. Ball. Mondimi. 
Per la esatta osienanga di' taeri riti e regolarità de' pii Consoni 
Il Sig. Can. D. Giuseppe Mabiihi, Nostro Segretario. 



10 

Soalituli — Sig.. D. Marco Derdsbi, ■ ProcmtrUngo del Sem- 
nario, Dirétlon rfi' e Pro/inon ifi Ijftirj^' 
- Can. D. Pialro fiAÌiosmo, Pr» Cane^eirt e fióttn'Cmmonien. 
Mondovl, 6 maggjo 486T. 

ai Fr. GIOVANNI TOHHÀSO Vsscoyo. 

P. RAMORtHo ProcmcilU^e. 
IV. 

Fr. GIOVANNI TOMMASO GHILARDI 
Vescovo di Mohdotì ecc. 

Visio il Nosirò' Decreto io ^ata di ieri , eoa cui abbiamo creato 

un Uffizio di conciliazione e di pace per gli Ecclesiaslici ili Nostra 
Diocesi; 

Deleghiamo a Giadice di paci) e Conciliatore il signor Can. 
Vie. Geo. man. Giovanni Gianolio, Dottore in Teologia ed Ambe 
Leggi, raccomandando a l&i in modo speciale le persone povere 
e bisognose, che per rapporti eoo Ecclesiastìoi, direttamente o in 
Noitro nome, si rivolgessero al suo nfD^. 
A Segretario per detto affizio 
Il stg. D. Pifllro lUwiluHO Ninltv ProeancMere a Cmemien. 
HoDdovl, 6 maggio 4867. 

se Fr.- GIOVANNI TOUHASO Vekovo. ' ■ 

' P. Ramobino ProeamlHere. 
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NOTIFICAZIONE 

AL VENERABILE CLERO DELLA DIOCESI 

.À. vendo HcevalA dalla S. GoDgregatioae HA .Coocilio la risposta 
alia Relaziono della Diocesi, che, secondo il ptescrìlto, le biceniiDO 
nel correrne 1^67, crediamo di far cosa gratfi al nostro Venerab^. 
(]|0ro c4muniaaadoglieIa per islampa. , . ' 

* ''Vedii egli còma qaeir&ngOila Cooaetw «asi degnati» di ap- 
provare 'le pronidenie , > cbe credemmo dover dare per la visita 
mnuale. della diocesi, l'islibnione delle Gongregauom diocesane 
della Sacra 'Visita, della Censnra, e delle morali Conferenze, noa 
ehe la fondazione di on Collegio per le eetm Missioni.' 

Per questo fallo troppo soddisfacente per Xui, <t per le espres- 
sioni assni lusinghiere per l' intiera Diocesi, die si leggono nel 
riscontro stesso, non dnbiliamo ponto che li NqsItÌ .ven.di coope- 
ratori Torraaao nnlrsi à Voi per rìograzìame iI:SigDore, e xb» lutti 
coloro cbo sóno incarloali di qnalehe oDicìo nelle indicale Istitnzlonì, 
vorranno eoi massimo zelo disimpcRnarlo, onde possano le medesima 
produrre tulli quei vaiilai-'gi i:lie Noi c" imprcmellGiiiiiia nel fon- 
darle, e cbe ne spera la prefata S. Congregazione nello encomiarle. 

Qaesto è it fratto ' obe - Noi €i< proposemmo di rioavw dalla 
pnbbllcàrione ddlà enanctata osieqaìettndma lettera, obe 6 del sa- 
gnente tenore: 

RevEnEiSuissiUE Dumim; iti FnAiKR, 

Literat ab Amplitudine Tua Majì p. p. d» ìtmtmegi^nàs 
BccleHae itatu datas S. C. Trid. jitris interpret ac omilex admìnt 
prò tritnHiit 93 et 9k,qvod evj^nint dk 20 BeeiìBhm hujiu ami. 
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Porro Etn.mi Palres noi tùie' Mgifo liniilti gaudio easdem perU- 
gerunt; nata live slaltu maleriaUs, sive formalis comiderebtr, ad 
prime cogmtcifur, te niMl rimitUtè ab itìtpensti' ea'in luum grugm 
lollieititdioe, eiy'tu doeumenlapraetmfy triennOt n^pe^butiJnprimtt 
MH» aHttd taerat aeda vtl refectat \ wl fM£tuf aedificatat .a 
ilfdem innoletdt. Subinde, Syiiodi dióecàattae {qultut rite Aobeni dìt- 
•mfwes) drfedui iis, quae dalae sjinti, ratiòitilmi, ae ptaettrlim con- 
venti! omnium parocliorum, gueirt hoc anno habere mttittmti , mì))- 
pltre ae prospicere comtilerit. Pratterea pltires dioeceàs pitroe^i 
tm aspeclu recreare no» omititli, id^ae egregiusi pn^rnsifiM tìtn.tlt, 
at miversam dioecesim qaolamit, ti Amplitudini Ime Imptit HM 
tappetai, laltem per VicarilM fonami, vii a te dekgatoi, laera ti- 
silalione perluslres. In guo maxima tibi erti àdjmuMo.ea roJÙ, 
qaam tuii decrelis relatipni adMsjam praettUmU, qìiaeqae inaiper 
documinto irit, legem Iriiiehtinam quolibet amo vel IHetmio dioe- 
cmim tiiìUmdi,! itegem liofl- ita. ornai tu pàtia. nnwfon, dififi"* 
riipia non en&, «i MnmiUi tiOMHmfwiiÉ falu irUtnmUir.. 

■LaiiAita imi opera- in btmm Une Eeeìaiiti peraeta , conpe»' 
ìmia treeliim CoUegii prò- ealerii nittìot^btii , m qua re consul- 
tiaimg cìm B. C. Prvpàgandae Ffdei tua eontilia commmieasti. 
UtUiiiimae ilidem ptsae stmt duaé <^iae Congregaiìonts , de quibia 
in appendice sermonem habes, et decreta aam in rem edita , quai 
tuae relatioHÌ insfruisH. Porro quando in ista Dtoecesì feliàiSima 
tanta ingeniomm irnv, et religionis studium esairdescit,.expedit Wii 
tanti boni fiammas impenniu aeeender« ae dilatare , ut -tpvritua^ 
utilitas nedum m Dioeeesì tua std>tìital, ted et extra eam lotufier- 
rime iliffuiìdatur. 

ilir vero siienlio prceleriri nequemt soriplà in vulgo! edita, ni 
prò re nota Ecclesiae jura, el privUegia conùra mimicorum aggreaa 
tnlarerii, ae propagttàret. Sid el im^ (id qwd in praesmpo{isàr 
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mum impelituf, oc ìmpugnalur) necessarium in hoc rerum slalv 
civilem Ponlificis Principale slrenne defendere non dubilasli. Quae 
omnia eum praeclarum Amplitudinis Tuae zeliim erga Ecclesiam, et 
ÀfMMlolicam Sedetti demonstrenl, merilis laudum praeconiit gramàmo 
Em.rum Patritm letlimonio honeslata sunt. 

Àdmodum probatur quod reUgiotos virot e mi domibus per 
summam indignilatm qeeloi perammler «sceperii, «Aàdiague eutfem 
comparaveris,qnibm dunnaerit minitteriis /ùnj^unfnr vìtam tubshnlare 
vaìeanl. 

Tecatti ma laelamitr de Seminario, et adnexo Collegio, in quihvs 
diiciplinae robur, sladiornm profecltts et tolida pielai efflorescit; et 
gwmuia jA'nwb non in£geat, vt eandm imper kiiee epho^eù 
ebarilalm impendat, laman prò fHififtifo S. Ordmff, fitetre no» 
jWMumiu, qain luit sludtis tattrai ttian eommtndationet addamvi. 

Caelerum ad superiore! Utens ctofù imporQut tcr^tat te 
remilto, siaibi oput tit. 

Baechabtti nomine S. C; ^o vero mgulatim omMÌaam itudiim 
impense profiteor ÀmpUtvimi J\iae, etù ptiuta qneepie ae talularh 
a Domino precor. 
AmpUtadinii Tuaa 

Bomae, 18 Seplembris tSG7. 

liti fraler 
P. ClUI. CiTEBlHl pRsr. 
^irut AreAi'ipùeopw Sard. Pro Sec. 

Bpiteopo MonUaregalmi m regione Pedmontana. 
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